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L'asgomonto mon è omai più nuovo; na 
porta il pregio dI scifermarvisi ancora al 
quanto, tanto è Importinte, 

Si può porte pegno clio gl' ftopresaril 
Qullà locanda di Pisa siano al postutto 
lietisslmi delle violenza glie finpolir 
loto di ap:irla, Infatti s'erano, messi in 
rin ginopraio, da cui difficilmente avreb- 
Gero trovato il bandelo, di nsclie, Ave 
vano fatto) îl marrone di. Jasciare avor- 
gore. troppo apertamente. qualo potesse 
essond il Jor0 fine, Impossibile in questi 
caso lo apugciare: vesciche per lantersie. 
Quando a enpo di ina casa di edncazione 
ni pongono nomini ché non fanno mistero 
aleuno della loro predilezione. per le ci 
dute dinastie, e del toro profondo odio 
pei principii au cui! si fonda il roguo ita- 
liano, ‘hasta nn drabme di buon senso 
per vedere cho sì sorebbero: adoperati a 
tutto potore per Infonderv Te loro ideo e! 
le passioni negli animi dei giovnui 
di cui assimievano In tutela e facendo) 
giù tion sizsbbero stati! cho conseguenti. 
Come potevano adunque sperare di tro- 
vare favore în una popolazione, la quale 
abborre dai loro,principii ? 
























Il muovo stabilimento era dunque dan- 
Po: 


nato ad un fnevitabilo discredito. 
niamo anche che si fosse potuto aci 
lare una, quantità suffclento, di. allievi 
percliè, unitamente agli sforzi di alcuni 
facoltosi lorenesi, si potesse nprire ln pen: 
alone, coloro. che l'avrebbero frequontata 
sarebbero tosto venuti in uggia ni loro 
condiscepoli; dell'Università, la Toro posi- 
zione socialo diveniva intollerabile. Ora, 
‘avche nell'ipotesi che garbasse ad alcuni 
allievi Ja pensione predetta 0 pel genere 
di vita che vi sì menasse 0 per Je stesso 
dottrino clio vi s'insegnassero, per quel 
bisogno che provano tutti di trovarai in 
un ambiente” omogeneo, per l'abborri- 
mento generale di sentirsi messi al bando 
dai proprii compagni, Je male. della lo- 








canda di Pisa sarebbero in brev'ora. di- | 


‘venuto deserte, nonostante l’allettamento 
del trucco e delle senolo. di ‘equitazione 
© di acherma, Chiunque concece la no 
stra gioventù sa ‘che non ama di essere 
posta nell'isolamento, evitata o schernita, 
sorte chie sarebbe senza fallo toscata a- 
gli allievi del padre Curoi. 

Non possiamo, supporre che nomini { 
quali possono deplorare lo ststo attuale 
delle’ coso, ma non illudorai sulla sua 
realtà, non abbiano accolto, con \soddi- 
sfeziono Il modo di useire pel rotto della 
cuffia, Il fatto gli avrebbe condannati, di 
mostrato, che non potevano far alt:0 che 
rompetsi le corna, urtando nella dichia- 
ratissima opinione pubblica, mentre in 
voce cssì potranno sempre dire che la mag* 
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APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 


Romanzo 
Caritoro XXVII (Seguito). 

— Egli venne a chiamarmi. Sentil. il 
mio apirito rompere ad. nno ad uno tutti 
i vincoli mioteriosi, tenuissimi eppure 
così tenaci, non materiali,  eppnre non 
immaterisli affatto, che lo attaccano ‘ad 
ogni fibrilla di nervi, ad ogni molecola] 
del nostro corpo, in un modo che sarà 
forse per sempre inaccessibile all'arrivo 
della sclenza umana, © poi uscir via via 
dal corpo como un vapore che esali da 
uu vaso, © raccogliersi tutto al di sopra 
dello mio membra abbandonate, în cni la 
aula vita vegetativa ora rimasta. Provai 
‘così quel che sia il morire, perchè non 
altrimenti da clò sis 1a morto dell'uomo. 



































Triin por un momento un linguaggio 
Hbyil: (assai diverso da quello chie usa 
vano Jn altro congiuntare) 
prutosta contisale violenze di Pisi 
fectou. tinunziare al disegno; 
L'esempio della libera Tughilt 
can 





ella: Tora 

cho gli 
Addussero 
ave no 
iversità di Oxford si è atabi-| 








o oli 
















lîto nu cuitegio del genero, ch'essì dios- 
xano voler istituite a Pisa, Diasero;eu 
sero quistu l'inico scopo delta pensione, 
checclié si, vulesse sognare da. altri, ‘af: 





fermarono l'ileu essere sinta accolta con 
finale favo unelio dii. liberali, favo 
revelo lo stasso rettore, dello stndio, di 
Pisa, Enumerarono i vantaggi muteriali 
‘che avrebbe arrecati ‘alla città 





cone 
20 degli allievi, asserirono essersi 5. 
porato già multe difoultà per l'erezione, 
parecchi egregi professori aver già consen- 
tito a darvi lezioni , gnando il disegno 
fu mandato a monto « dai fatti scandi 
Tosi del 13. dalla connivenza è compli- 
vità di chi aveva l'obbligo od i merzi di 
Dedire un attentato che, sotto qua- 
Innane rispetto si guardi, non pnò altri- 
menti qualificarsi che per selvaggio. » 
E così mentre trovano il mezzo di sga- 
bellarsela decenteme»ta; colgono I° occa- 
sione di lanciare. una. frecelata, contro 
«un Governo sotto i cul occhi si assem- 
brano più centinaia dei soliti stramenti 
di disordine, i quali procedono compatti 








inaocente, un Governo che a lite 
diritti di quella stessa. vittin 





con. sufficiente sicurezza intraprendere 
un'opera veramento incivilitrice. Se gli 
istitutori della pensione avessero pensato 
che'i destini di lel sarebbero stati ab- 
bandonati dal pabblico potere al tamal: 
tuare di una piazza, dalla quale né si 
capiva, nè si poteva capire quello di che 
sì trattava, non l'avrebbero sicuramente 
iniziata. Ma s'ingannarono nel presumere) 
glie ad un'impresa tanto salutare sarebbe 
‘stata: concessa non diremn quella prote. 
zione a cui essa aveva diritto, ma almeno 
quella tolleranza che agli. onesti mon è 
mai negata in qualunque. paese, dove la 
livertà non sia privilegio di pochi, ma 
patrimonio, di tutti. » 

Chi conosce 1 polli sa. benissimo se il 
Carci e compagni vogliano la libertà per 
tutti, o solo quella dei loro consorti e 
se nella locanda di Pisa si sarebbo dato 
l'insegnamento che si dà ad Oxford; ciò 
‘non toglie tuttavia che questa volta Ja 
logalità sia dalla parte. loro. 

In Italia © fuori d'Italia v'lia na 
itampa la quale sl fa per mestiere pa- 





Sì, v8 qualche cos di npasimo; ogni 
particella di carne sembra voler impedira 
‘quest'abbandono dell'elemento superiore: 
ni direbbe che tutte le molecole della 
‘materia nobilitate dalla vita e dal con- 
atto colla parte intellettuale, non. vo- 
gliono rassegnarat al decadimento, non 
Vogliono lasciar. partire quel principio 
immortale; la cùi mancanza è il segnale 
della dissoluzione del loro ‘aggregato e 
del ritorno di ciascuna di loro al serba- 
tolo generale della materia su questa 
terra. Ma anche insieme a quello spa- 
‘simo, e dopo di esso, quanta. dolcezza | 
No, madre mia, quando l'anima è tran- 
quilla e non è-lotta soverchia nello forze 
della vita, la morte non è un tormento. 

Quando lo spirito è compiutamente 
acioltosi dai larci corporel, quando è del 
tutto evaporato dalla carne e raccoltosi 
in.sè, sostanza per lui medesimo nuova, 
‘di cuì non ha idea egli stesso, succedo 
un periodo di’ stupore, di attonitag- 
gine, in cnî più o meno offuscata è la 
coscienza, e mi fu detto. che quento ps 
riodo si prolunga tanto più quanto 














ad assalire una vittima disegnata e, quella 
fallita, sfogano la loro rabbia sopra un 
fe 
non. ha 
‘altro mezzo che inibirle di andarvi ed 
'incarcerarla caso, mai vi andasse. Un tal 
‘Governo non è quello sotto. cui si possa 





vaderla condannata nl disprezzo della p. 
pelazione meglio illuminata che nun sin 
‘l presente. Mx dobbiamo; confessare elie 
anche una parto della stampa. essenzial 
niente onesta, lontana dill'avrocare i di- 
sordini, delle eni intenzioni liberali 
abbiamo motivo ili dubitare, od ha acu 
sato le stone di Pisa ome lia vanzi in 
trapreno ln difosa. E ciù dimostra quanto 
lo pnasivni prevalgano ancora sulla. di- 
‘screzione; quanto oseuro) sla ‘ancora il 
cuncetto: della vera libertà clio: s'ha nel 
nostro: pacno, nssal diverso da quello clie 











‘Anierica, ove s'ha maggior fede nelle i 


fnccendiere. Egli vero che noi siamo 
dolla rozza della Francia e mon dell'a: 
mericuna. 


i promotori délln nuo 





del progresso e che quindi vogl 








questa nn° applicazione del 


il fine giustifica 1 mezzi 





‘quantunque. una, due, dieci volte questo 


‘ranltamenti. 


assicura poi che quando sì tratta di 
mezzi violenti usati in piazza s'inter- 





rà 





dirla quando 


‘nel Parlamento, poniamo anclie ragione» 
vole, ma spiacevole, come sono tutte le 
imposte, e non vi 
séme che avete gittato avrà germogliato, 
messo le barbe. Vi sl gitterà 


pericolo, che l'imposta è abbominevole, 





maggiore è più protratta è tata la 
lotta della materia a trattener l'anima, 
Questo sentimento di. confusione l'ho pro- 
vato ancor lo. Ero qui sopra, per, ‘una 
‘nuova condizione d'equilibrio, reggentemi 
nell'aria a quell'altezza cho volevo si e 
‘come il pesco nell'acqua, e vedevo sotto 
‘me, disteso in questo letto Il mio corpo, 
immobile, in questa ponitura che ho tat« 
tavia, è lo vedevo non cogli occhi come 
da vivo, non con una parte qualunque 
speolale di me, ma con tatto ma stesso, 
come con tatto quanto di me sentivo, m- 
divo, capivo, pensavo. Le funzioni: nella 
Vita localizzate, lo eprito aveva tutte ia- 
‘sieme rifuse nella 
lo avevo forma? Nen mo ne accorgevo, 
Ero come’ un vapore tenuissimo: sapevo 
d'essere qualche cosa, ma non avevo nes: 
‘suna impressione io stesso della mia so. 











[Quel riato, quel vapsie, quel nulla ine- 
'spansibile a. se ste: 
l’aria senza fatic 











se ne lia in Inghilterra, nollu predicata 


suituzioni nazionali, nonsi crede possano 
venir atterrate dallo cnbale di qualche 


L'Achille dei costoro argomenti è che 
‘a pensione sono 
avversari della libertà, della nazionalità, 
si com- 
bittera con qualunque mezzo, E tra quei 
mezzi 3'usò a Pisa il più spicoio, quelto 
della forza e della. minacela. Gra non è 
principio 
stesso che. sì combatte ed a) ragione più 
fortemente nei prefati avversari, civ clie 
niche i despoti 
‘quando enipievano gli orgastoli di libe- 
rali dicevano che ciò facevano per amore 
della morale, 6 gl'inquisitori facevano 
ardero 1 misoredenti pretessendo la pre: 
servazione delle sane, dottrin. Noi invece 
non vogliamo menomamente questa teoria 
‘che Il fine giustifichi i mezzi, perchè 


fine ci stesse a onore, quella stessa teo- 
ria, applicata nella pratica, of merrebbe 
inevitabilmente poscia ai più depresabili 


E non sarebbe da approvarsi quella 
teoria neppure nel caso che si applicanse 
veramente dalla maggioranza. Ma chi 


preti sinceramente il voto della maggio: 
ranzu? Giustificate colla vostra approva- 
zione vol ‘onesti e sinosri liborali lo vio- 
lenze quando sì tratta d'impediro a re: 
trivi di aprire una pensione por scolari 
di un'Università, domani vorrete: impe- 
sgninzagliata una| 
turba da qualohe fanatico , posdomani 
quando si vorrà esigere un'imposta vinta 


verrà fatto. Il mal 


in faccia) 
che la causa della religione è posta in 


14 potente unità. Ed 


‘stanza. E dove ero io dunque? E qual ero? 


jo che nuotava nel: 
o quel corpo inerte 
‘entro uf ero stato sompre avyezzo a pro- 
vare © manifestare | fenomeni anche in-| 


dimostrazione pubblica per impedire. lo 
‘atibilimento di nno casa monastica di 
edueczione. Lasciamo stare che al Mom 
tane)li stossa non pinegue troppo il modo 
di manifestaro la riprovazione tenuto în 











on [quella cong.untura: ma quale paragone si 


può fate fra i due casi? Quando non si 
lianno mezzi legali per manifestare pio 
prii voti il popolo si appiglia a quelli 
clio può, da una piste stanno i osrnoni, 
dall’attro le marss, e mostra almeno del 
soraggio chi affronta lan letta con_mezi 
tanto, disognali, Il dispotinmo è nno stat 
ci mera violenza, contro eni non può che 
la violenza, e contro il Tadrone mi di- 
fendo colle armi se posso, non fo di 
persuaderlo con’ siltogismi, IL paragone 
o|adunque: in ogni caso non reggo al mar- 
tello ed è sempro nn abuso di forza l'a- 
sarla quando acczorrono i 
rali, 

La conseguenza finale di quella teoria, 
se mai venisse ad asquistare erelito gra- 
zie od ol patrocinio ‘od alla tolleranza 
dai cittadini, i quali. sogliono difendere 








tagione chi potesse in un dato momento 
disporre di forza. maggiore, Sarebbero 
per essa conoulcate non solo le minorauze, 
le quali hanno pure diritto di vivere, 
[ma la maggioranza, lontana dall'usaro i 
mezzi brutali della forza, Abbiamo 
in questi giorni dei fogli 





prevato altro che la forza prevalente di 
tazione di atrada ferrata. GII stessi pub: 


hanno in gola una dimostrazione repab- 
blicana 0 socialista fatta cogli stessi 
mezzi In altro distretto. Ma non potreb- 
bero i dimostratori usare. gli stessi ar- 
gomenti © per. poco non diremo le stesse 
frasi di eni si servono.i prefati pubbli- 
cisti per preveniro oiò cho essi dichia- 
rano ‘una vera sventura? 
——_ 
Firenze, 21. — La nostra Corte d'As: 
ie, dopo. tre giorni di dibattimento, pren.| 
naioni sulin. causa, del farto 
avvenuto! nella netto dal 20 al 91 settembre 
1671 ‘alla Banca del Popolo: gli nocusati, 
certi, Degl'Iimocenti-Ronconi, Meucci e Gerini 
Yeunero condannati ciascuno a 9 anni di cass 
di forsa sd a 5 anni di sorveglianza. 
La atessa Corte condanna 
stampa’ ‘a 2 anni © 6 mesi di carcera e n 3300 
lire di multa. Giovanni Socci, già diretti 





















gerente dol Satana. (Gase. del. Popolo). 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 settembre reca: 

1. Un regio decreto (n. 974), tel 18 
fgioignò, che autorizza il comuue di Fiano, in 
Provincia di Roma, ad assumere 1a denomina» 
zione di Fiano Romano. 














telletimali della, mia esistenza? Ati pa- 


reva impossibile ch'io non fossi più quel 
l'organismo; eppure la mia confusione ve- 
niva sminuendo, ed io, senza Îl corpo pen- 

vo 6 m'accorgevo che venivo pensando 
(con più forza, precisione e chiarezza, che! 
quando sro costretto a scorgere il pen: 

jaro traverso la sostanza del mio cer- 
vello. 

Qui la madro, sémpre più afitta ed 
'tterrita, fece un nuovo tentativo per în- 
terrompere il figliuolo, per porro un freno 
a quello che le tornava un sempro peg 
giore vaneggiamento: 

— Giacomo! Giacomo? Ta parli di 
troppo, e sei tanto dobolo! Lassia. per 
ora: mi dirai più tardi ogni cos 
ripreso con una certa forza 
abbi pazienza el ascoltami 
adesso, Più tardi?,.. Chi sa quello che 
può avveniro più tardi!. 

Tornò a sorridere di quel modo che pa- 
Teva oltre umano. 

— Non sono punto finite le mie escur- 




















amico tornerà a prendermi s000; 





mezzi mo-|s; 


la casa dell'ordine, sarebbe cho avrebbe 


sto, 
francamente 
‘costituzionali godere del risnltamento dei 
fatti di Pisa, benchè per essi non siasi 
qualche centinato d'uomini accorsi ad una 


bliciati condannerebbero con quanto fiato 


per reato di] ® 


‘sioni colassì, grazio s Dio! Il mio buon] 
forse 





elio merci importate ed cajortato ‘yer: varo 

@per terra, giù approvata col real 

17 morso JShA ner la città di Riuini, i 

fiegta coll'altro decreta 11 aprile 15 
4. Disposizioni nel persovale della re 

gia marina 


CRONACA CIRTADI 


‘ Corte d'Assisio. — Martedì, 24 
nidre, si riaprirà la nostra Corta d'As 
per giudicare i sognanti indi 
Molinatio, Domenico, d'anni 81, da Rocca 
di Corio, egnziante iu chiscaglictio, necumato 
‘di omicidio voloutariv di Chieveritono Prix 
mimi so circa lo ore 5 mattutini 
1679 in questa città, per avere 
dietro un diverbio tra loro poob' primis inte 
Yenuto, vibento al medesimo vari colpi di 
arma pungente e tagliente, per cui rilevò duo 
ferita al copo samibili fra giorni 7 eil altre 
Tua, vio /alla spalla sinistra, pevetronte' nella 
parte osterna postriora del primo spazio ia- 
tercontale con ‘offesa. dell'apics del ‘polmione 
atro, l'altra alla regicne scapolare sinistra, 
lo pria dicata causa fmmedfana (della 
‘morte dol Chinvent.1ie. aveenuta il 16 stesso 
so di marzo. — Il P. dI. sarà rappresen: 
tato dal cus. Maino,‘ la difesa dal comm. 
Mercalidì, 25. 
da Caruaguol 
rlele» d'auiii 28, da Curiaguola, calzola) 
Capello Vincenzo, d'anni, 36, parrucchiere, 6 
Capello Giovanni, d'anni 88, ‘contadino: deto- 
‘nti del 21 giugno 1871, accusati. di gransa- 
zione par avera nel mattino del 20 giugno 
1871 sulle fi di Carmagnola, iu noione e di 
‘complicità fra di loro aggredito a, mano 
mata (i pistola, 6. com minaccie ella. vita 
Dominfci Iietro 0 ‘Ponzio, Giovanni, depre- 
dando il p-imo di ira 8, ed il secondo di lire 
198. 1IP. AL. sarà rappresentato dal commen- 
‘àntore Russi, avwocato generale, o In difesa 
dagli avvocati Bsthis, comm. Villa, Roggeri 
i Paraute. 

‘% Teatri. — Un variato, spettacolo mi- 
'mico-darizaite hi prepara. questa sera al Ballo 
per bemefiluta dll'infenicbile mimo comico 

orcuxo Perrero, il quale eseguirà tino scherzo 
comico di ama composizione, colle. ballerino di 
'Méxgo carattere O, Micbela e 3, Iuntdi, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
futte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 976 sul livello del mare. 

92 settembre 1972, 
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domani sera; fors'anche prima, forse fra 
poche ora; atarò con Ini anche per ‘mag. 
gior tempo, pnò dardi, ed avrò poi tante 
‘o tanto più coso da marrarti. 

— Na pure... Vollo tuttavia Insistere 
la povera madre. 

— Lasciami parlare, no ho bisogno: 
‘eso il giovanotto con nn po' d’agita- 
zione, d'impazienza, i prego. 

Virginia tamette che prolucesso anche 
peggior effetto Il costringerlo al silenzio, 
lo si tacque. 

— al'accorsi che non ero solo. Un'al- 
tra sostanza, simile. alla mia, erami 
presso: avvertivo în quella come nina 
bianchicela luce fosforescente, 0 ini mezzo 
qualche cosa che potevan! dirsi le sem- 
blanze d'un essere umano , un'ombra di 
corpo como il nostro e non era, Le mîe 
idoo si facovano sempre più Inoido; l’at- 
tenzione si straniava da quel corpo gi: 
‘cente come cadavere e sì rivolgeva tutta 
verso quel lucicchio cho mi stava dap- 
presso, In mezzo ad nn avvivantesi splen- 
[doro mi fece capito la manifestazione del 
‘sno pensiero, come l'uomo fa colla pa- 
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Temperatura estrema alj minima + 7,5 |talli preziosi, e sarelba. desiderabile, che i1| Quando vi in scarserza di raccolto bo Catiaonia VII, — Lane. fleraro qui in Italia appunto perchè In sro. 
17,8 




















al notd ja gradi centeeimali {massima + 17,8 (Governo, per quauto gli spetta, le fu soli, diventa necessari» ricorrere a Marsiglia | È interrogato il signor Ruffoni Audrea, — (gliatezza dell'ingeguo va n scap: della di- 
| ‘Acqua calata mill. 0,0 il modo di prosperare. Notano È vuitaggi che ter l'acquisto di. galicata asiatiche, doro se|L'articolo corrauto,; fn questa industria, ha (ligenza © dlla stessa morali; senza contare 
È i Minima della notte del 39 + 11.1 Focherebbe nina tale. Sociotà, se sì pensa che (ne fé il monopolio. Geusva ton è Ancora in|potnto tra oî omanciparaî dai tipi stranieri, |che talora l'operaio cho imparò: bene na spe- 
& ‘BOLLETTINO ASTRON()NICO. ‘a Afilano sl ensumano noll'Industria. d'orifi- |Grado, disgraziatamente, di farvi: concorrsuza. |i quali invece sono tuttora imitati per gli al-|cie di larori, va altrove e vondo i segreti. 
(Tempo meio di Roma), — 24 settembre 1874 [ceria da 4 a 5 mila chilogrammi iu oro, ein| Ln'legge francese 18 agosto 1879, che|tri articoli. 7 nou sa quali provvedimenti sî por- 
Nascare del Mole, ore 6 10 — Pamioguie |tutta Italia 20 mila, regola il dazio dei bozzoli o \Welle seto greg»| I tessuti di Jana o seta. hanno smercio 8el-|sano preudere, a pur bisoguerebbe pensarci, 

al meridiano, ‘are 19 11 — Tramonto 611 | ‘L'orologeria non potrà. prosperare tra noi [gic, non ci duuieggia, e solo fa diminuire i) |tanto nello campagne. Arni 
[Ngcore delle Em IO Catia: perla ‘grande divisione del Iavoro che ri-|utmero dello nostre opemzioni (colla Fransio, | 1 salari non anmentarono da 5 a 8 onuî. | I siguori Colotabo e Micheloni presenteranno 
Renn riti goa e OSENT Lliiiel specialmente per le sete greggio cho ci. pro:| Riguardo nî dazi, fa qualihe osservazione |al Comitato uns memoria. Vorrebbero atumcu- 
Giorno della Tana ad Da ‘ultimo osservano che la tarifa daziaria, | vengono di 1a per essero lavorate; dncchà in|snlle tasso delle lane ssardassate, © vorrebbe [tate le tarifo dogauali di importazione delle 


Ultimo (ianrto 8/2 11m di sora, colt'atoti 





ne del marclio obbligatorio; è |Lombardia vi sono alcuni stabilimenti che|patità di trattamento di quelle tito con le|artol, e dimostrano come ora, colla attuale 
troppo. alta, e quindi il contrabbasdo sî ft su esclusimmente trattano lo sete greggio fran-|blanche, — Sul dazio dei tessuti hn nulla da legge, gli stranieri importiuo lo armi amon- 


























Morti dichiarati all'ifizio dello atato citile |larga senta, Che il Governo ci pensi, ‘cea osservare. tate per sottrarsi al pagamento della impo: 

il‘giorno 21 settembre 1879, Catucoma XV: — Inchiostri ‘8a i dazi francesi si manterranno moderati, | _TI Comitato lo prego di prosentargli uns me-|sta, Ciò nou è in'frodo allu legge, ma é în 

act Caterina ato Da, l'an 9, 1 ag. Ormigo nata cio in li vi ea a ci rcberano rua_ noetmenta; me 0 i] moria ale domnnde teli. dr it 
rino — Vairolati Luigia: nata. Margaria, iù. lin fabbriche d'inclicetri per ln stampa, una |ficesse una differenza ‘di dozîo tia le sete| Cxresionta VIIL — Filofura, feasituria | ato. RS 

i e nl Ri 69, i ifenze, ETA GU, fa ohe!soho esente |preggte e ic'lavorale; 1) 20Kfo duimo diver. | (tira detesto — Crono lie i potrebba: fabbricare in pacco 

Pisco, RA e I EI fi barone Cantoni, pellgruppo del cotoneri l'acciaio faro malleabilo con gran frutto, ‘0 

—_ lalla grande concorrenza straniera, Perciò in-| il cav, Bozzotti insisto caldamente perché | lombardi, ba: pressutato nno scritto. (6iò sperauo-sì farà. in ‘avveniro. Oredono, che 

Nascite dichiwate lPuffisio dello stato civile] dica alcuno modificazioni che repnta necessa: |il Governo ca favorisca tale diferenza, auzi| Sulla rif daziaria relutiva ai tessuti, e: [&li atabilimenti goveraativi. per Ja fabbrica 


il giorno 92 settenite 1872 rie alla tariffa daziaria. Se può lo Smpedisca, Dappoî sì diffonde in|gli non ha nulla davossorvare, bensì [d'armi siano poco Lene amministrati o co. 

































Maschi 11, fammine 7 — Totale 18, Citeconia XVIIL — Trasporti. molto considerazioni teccitio e daziarie, (dei filati fini che soreblie da modificare ; tauto | tino troppo. Ritengono olio il Gororio s1- 

Il #'g. Muugili Frincesco; a ome suche di| Riguardo aî trasporti, egli. conviene (con rebbe meglio servito dall'industria privata, e 

T'INCHIESTA INDUSTRIALE IN MILANO ||altei suci colleghi, feco par iscritto le risposte | quanto a dieblarato feri il sig. Mangili. Sog- fn ciò presenterauuo una diffasa dimostrazione 

a'tutte le domande proposte (al Comitato. |giunge clio desidererebs minor ersto e mug-| ‘La ragione per cui non si sviluppa in Italia [in istritto, | 

‘Adunanza del 80, settembre: Fa qualche appunto sulla procedora per re-|gior presisiono enl trasporto dei cartoni.’ |l'industrin delle manifatture fini sto. nella| odauo l'istituzione belga sulle prove delle 

(Seguito) ‘elami contro. i commissionati di trasporti e'î| ‘Infine osserva cho se i anlari ammentarono |scarsezza dei tessitori, per cui, pei numeri fini, | AMMÌ dA. fuoco, 10. desiderano che ala prorve- 

Careaonia INT. — 6 1. — Candele atca-|vetturali, quali ‘sono; Je Società ferroviarie; |el 25/010 da qualche anno, in Itul'a però ai |ritorriamo agli stranieri. dato ance in Italia com una simile istituzione. 

riche. Desidera chie s'introduca nn processo somma-|lavorn assai bene e meglio che in-altri Stati, | Crede urgente lo stabilire nna uumera-| Fanno da ultimo qualclio osservazione sul 

I siguor Manganoni Luigi dice che il DIO: |rio, che uon'sia fncagliato dalle chiamate. jn| mercé l'abilità dei nostri operai, ‘zione fissn hi prodotti di, questa manifattura, | lazio delle cartuccie, aui trasporti maritiimi 

dotto della glicerina fu da noi assal trascu | garanzia dello linee estore, I sig. Gavazi (fgliv) disile perfettamente | adottando. il sistema merrico, invece che l'in-|® forreviari, Per lo spadizioni di polveri pi- 

sato, miéatra $ necessario, oltre che elle sten-| “Lie ultime tariffe della S, F. A. I. migliu-|le opinioni del sig. Bozzotti.. ‘gleso che nei nostri stalilimenti si usa, |riche credono che si dovrebbero attuare due 

riche, nello tiatorin, e pare che lo diverrà |ruio il servizio per le brevi distanzo, nou per| \(Crole che! una tassa sulle. materio prime| Crede cho por la sua industria, 1a nuova |'el! settimanali iuveca che mio; o dello epe- 
‘ancho nell'indiiatria dei vini. La glicerina è 





lol porterebbo dei danni industriali, ma dei van-|legge daziaria francese sia piuttosto svantog.|Uzi981 marittime setti 
domandata molto fuori d'Italia. x Vorrebbe alcuni temperamenti alle. tariffa |taggi mercantili, perchè il commereio del Le-|triosa che utile; ‘del resto, l'industria ateneo |SUU8; come ora. 

Lamenta clie i dazi ceteri d'esportizione [di transito. anto si norterobbe da Marsiglia a Genovn. — |va perfezionetdosi, e'nuniénterà sempre! più, | * SI@H0rì Colomto e Aticheloni fanno, lavo. 
dille caulelo aînno; doppi dell nostro dasio di‘ nignardò alla questione della. resa , trova || Ta gutrra del 1870 prodasso uu arevameito | Parla delle faposte comunali, provinciali e|':® MSccaulcamente, o non temono la_cit- 
importazione, per cni nou possiamo Esportare, |chg si perdo troppo tempo nelle operazioni |mamentauso, ma 1 eessitori nostri fero dap-|governative, relative ai flatori è Je dimostra |SUTEUZA atratiera. Anch'ess, come melti altri 
e daveco gli stranieri foportano. fa Td {Qi consegna, 6600 peread 1 di TOSCHI nea |poieccelnti lari. superiori di 6 vete a quelle che pagano i f-|WMtsiitli gel enmiuati, uni <oedoo utile 
specialmente il Belgio , ehe può furie 601 |: vzono computati; del resto ioni sarebbero | Riguardo ni traspati, si. naso a cid che |latori inglesi: nè buona la legge sulle privaciv 


Qua vantoggio del 10 ‘i; ai nostri consumatori, | gravi inconvententi colla resa portata dall’ \disso il cav. Burzotti, ed esprive il deviderio | Dice la taria doi tras L'adiuanza è sciolta, Lunedi snrà ripresa. 
dovendo noi anche pagar caro agli stranieri [tino regulamento, e 


gli oli della colonie inglesi ed olandesi 
Desilera cli vÎ abbia nd essere parità nelle 
tariffe doganali estere ‘e nazionali. Egli In- 
meuta la. carezza, dei. prezzi di trasporto e 
dice che, p. 6, mentre il trasporto dello cane 
dele dall'Olanda n Genova costa 4 lire , da 


juvece, che nes: 





















ri de cotoni troppi 
‘abbassato le tariffe: ferroviario: pei |carn comparatisamento alle. tariffe. straniere; | eee ceca ec] 
Rispetto al magazzinaggio ; dico cho cista|isseggieri, © vengano introdotti gli bbunn- [min di ciò ha trattato mella memorin. erittà.| 11. precitente del Consiglio dui itvsti 
'biò lie mom costa ju; nessnaa ferrovia d'En- | menti chilometrici, come iu altri Stat Il Oautoni tiene uno stabilimento meccanico | iomm. Laura, giunse feri (21) & Fironzes 
topa; e questa tariffa va scemata. Sogginugo che il combustibile miuerale au- (di tintoria cle fu nche premiato con mela-|tnu vettura di Corte l'attendeva ‘alta nta» 

Così merita maggior tutela il diritto di ri-|neutò | straordinariamento, e cle' sarele n-|glia d'orn n Parigi, ma dichiara che in Italin |ziono è lo condusse al palazzo Pitti, ovo ebbe 
inroimento per ritardi, perdite, ecc., e i dumni|dottalile il onrbone toscano (Alonte Rag), |in questa intustria ni é fatto poco, ton lunga conferenza col Re e col ministro 
in genere che si possono verificare nel tra-|xe il prezzo di trasporto non fosse itule che| La stamperia iniziata da esso ha preso un 
























L È z Visconti-Venosta; 
Milano a Napoli Olflano-Genova: Napoli) costa 7. |srorto, forse spora Ji costo del combustibile stesso; |notsvole sviluppo, e per: l'articolo G%en può i 

avviene auche per le spese di commis-| ‘pal resto si-riporta alta memoria scritta, ‘Avverte, da ultimo, che le macchine che si |fax concorrenza agli stranieri. Non dnbita che... i POI 
aions pel trasbordo dalla ferrovia al battello] 7, ceduta 6 sciolta, è il ‘seguito! è rima: [adoperano fu’ Italia , ‘sposialmonto per la tor-| questa ‘idustria avrà miglior avvenire. (Sfera dba ail Tera Sca ba 
a vapore, © quindi bisognerebbe che questa |agto;2 domani. citura, sono di gran Juuja superiori alle fran- | Coustata che gl'Istituti tecnici ci forniscono | niatro dell'istruzione pubblica, sia, stata alli: 
operazione, invece che dai commissionati, {0356 ESS 





ES 





ravi giovani, ma è necessario che com RA la aa a EA 
"Lovoratura di casoasi! piuti qui gli studi, vadano n perfezionare! al.-|!968® per la disammortizazione dei beni 
tati 20 al 30 0,0. ato avere Îl sig. Alloggi ai a, i" un ‘corporazie ic 
I pala eno aumentati del 9 al 0 Opi eee LE AGE, amato che 59] 1 ig. De Astni cav, Cesto. parta ol [l'etere SR SRI ie 
PIO Si e no fem In |(CPZine'alla settimana; dovevasi fuvecè stime|produtto dei cascami, cstendendosi in dati ata-| Il barone Cantoni invoca l'abolizione delle 
Mesa ai O Di PATO ‘ali giorno. tiutici @' sognando tutto Jo qualità di questo |Glunte di revialimo sullo forniture. governa. = 


fatta dalle Società ferrovinrie. Teri, alla Categoria X, Guanti 












0 niora 1: CC -_— prodotta: tive, ‘@ dico che queste. possono. essere. fatte | Il marchese Caracciolo di Bella, da purec- 
voti per la costituzione della. Società. della Un anai lizzata. "Non avendo noi stabilimooti che lavorino-1|P®! intero e meglio dai bazionali; che dagli |ehio tempo molto soff-reute. di salute; inscia 
fabbricazione della soda di Livorno, cho a-|-. a i 5 ‘stranieri. definitivamente Ja carica di invi di 
i vroble ua vita. assai fiorida, Lamenta che il) P'eaitenta del comm, Luzzati, vice-presilcuto, |enscanmi) questi vengono enportati; nom rentan:| Toi, ria n Cantoni al EF pi alato Nesifoiesieno atene 
Tatio dele da Gaoitice ata t00po fole, per | I signor Aolina ‘aggiunge le segncnti/os-| done în Italia che pocie quantità. rega il Cantoni di fornirgli |nario 0 ministro, plenipotenziario, d'Italis a 






SAI UNA Dosieito Uro Gato nel profitto da |servazioni a quello esposte ieri; Da stadi fatti | Il SY. Do Auto 


liscorre. dell'industria e |M menioria auche sulla filatura dei csscami, | Pietroburgo. 
i Bla, rr ato quel rito da | rv dr Ci Rella acordasogira, che Ba importanza in giocò egli chbo il seit di fondare no gran: 





i 
i Ae ac orme nella tassazione dell'imposta dei fab. |Lombardia e pochiasimo nello altro provinste, | i0s0 stabilimento a N: 

































| ara per tale industria. | ni causi 
| i I cassiere della Banca Popolare di Monte- 
I CderconiA XVI, — $/1.— Oreficeria è gio-| bruni, e di ricchezza mobile. tra fe diverse | _1l Comitato prega il cav. De Antoni ANO io vani arie pulciano ha donunziato uu furto di L, 15,900 
ti ielerie. o del regno, e credo che quest oro: [IT Comtacagli in ito i dati tati |_SEM0 livore inni X duri. come soho simo mella vor trazioni ca lavi 
1 signori Boselli Earco e Bigatti (rtel) | porzione abbia una diretta influenza nello avi|CW'egli ba eammerati cia tanta copia © GN | RR. Co i ae mania falsa. Paro che pesì qualche sosptto su indi 
ì non contenti dell'abolizione del marchio ob-|luppo dell'industria, potenza, nesta induno: e almeno rete cacolo Per | idol doll'ammiuistrazione, 
1 bligntorio, vorrebbero tolto anche. quello. fu-| A'une domanda del presidente risponde che | Al csv: De Antoni duole che vi aîa wi da; [netta taduatria, e almeno anrebbo necessari 2a 
Ea ‘in'importa comunala sulla carta non ‘potrebbe [2Î0 sui filati torti (cordonsini), che. fmpolisce|Sb* fosse compensato ali’imfustriate il: dazio n î 
| Riguardo ni dazi, desiderano che. quello|esier giorevole, non aî Comuni, perchs li|ni nostri passamentieri di far concorrenza a|pafato sulla materia greggio, quaaito la e.| Pirigi, 18. — Thiera proporti all'Assem: 
i francese d'esportazione sia equiparato al no- |itlustriali trapinutcrebbero. fiori i loro, sta-|uelli di Germania, e li pono ancto in nna|"4r% RA leg azionate a oreeziona (della carica di 
i por quin andizione inegualo & quella degli alt intue| 128: Miani fa quindi molto considerazioni [vice presidente por investiro della inedesima il 
È | atro d'importazione che è più leggero. Si lo-|bilitmenti, non nl Governo, perchè è Il piimo| condizione inegnale a quella degli altri indu | gii eftti dello tariffe dogrinali. rispetto al |marescallo Mac.alaton.— > 
i ‘smgamo che l'esportazione per Îa Francia possa |ccusumatore di ‘carta, nou all'industriate per. [ettiali serie. ferro, alle macchine e'aî vicoli, sui. prezzi n 
prendere notevoli. proporaioni, attesa la bontà chè è abbastanza tassata. A Milano c'è vna| Sera cho il trattato di commercio col Por-| ti traporto ferroviario, © dietro iavito del È 
Ì e il buon suerento dei mostri prodotti (che. si (tassa d'esercizio; e non di dazio consumo; — | 'Eallo avrà le stese tariffe del trattato franco-| Conitato, preseuterà usa memoria sortita SI TN IRE Onta Regia een 
esportano in Austria e in altrì Stati, © per-| CarconiA Il e VL — Sefa (produzione ,| Portoghese, Il iatgnero Hives iagogmote Rogsio pare 
‘aîuo în America. trattura e torcitura). Tessitura. È DI 


superiore, dottor. Munly; il 
quale Je tatto nella. guerra franco- 
germanica, fu nominato a primo titolare di 
quella cattedra 

Th luogo del defunto. cautro ammiraglio 
‘Aurmbiammer, il capitano di vascello di linea, 
Sindner, è stato nominato direttore doll'Act 





| 3 dello considerati sulle tari. dogan 
tit Una volta si imitavano î modelli di Parigi, | Tl cav: Cesare. Bomsotti he già risposto || Signor asi Geleone, Egli teme vario e |Gorsebbe diminuiti i decf mile man 
I ora Milano fabbrica a suo guto. L'induatria |diffsamente alle domuule del Comitato per |dute coi suci collegi industriali; ma non gli prime, 





snche nell'articolo corent, ‘irodaco. molto ; cito, È sito nora possi spprintarao 1a rel [eccita Inci pù le MAMA alan 
ma Milano non può far concorrenza alla Ger-| Dice tuttavia chela stagionatura delle seta; [zione IGF fevare aci sli milioni 
mania perchè, questa, fabbrica con qualungue}olie conta 4 Milano 8 stabilimenti, @ sulla] Crede che la tessitura moccsnica avrà tro| "Atri ostacoli ‘allo sviluppo dell'industri 
in titolo, mentre lo nostre leggi non ce lo con-|quale pure rispose per iscritto distesamente, |noi un avvenire, ma per' ora | puose non è |sono: il non potere tra. noi facilmente Rol 
| cedono. da questa cità fi introdotta più tardi che a | preparato, e mon è nelle comici per farla [cara Ja leggo ecovomica della divisi, dla (021 di mariva. i 
Ì Lo sviluppo della nostra orifcleria data da | Torino. prosperare tauto presto. Fibriuente ritiene |speeictissazione del lavoro @ lu legge sulle|p etto serio la nuova linca della ferrovia 
10/60 crea. Iù Milano i prezzi relativi s0n0 più. miti (che l'arte tintorla ablia deg!i | ‘taceli per fo: [prî ce (Praga: Hostivit Ber: 


frivative, x 9 
Soggitugono che oro sta fondando a Go: ehe a Torino © a Firenee, mentre Îe garanzie [rire nei balzali cho pestuo sulle muto pr-|' Prima di esere ‘Ncensiato, ama soggion. || ®*0t0 primo sarà pubblicato il Libro Riso, 














nova una Società per la fabbricazione del me- [sono le medesime che in queste città. ‘me che cì provengono dall'estero. 


(gete clio la mano d'opera lascia molto desi- _—. n 





—___ ————m———_——__ yr——————————_———— 
i rola; ma qui non era parola, era un di-|l'Universo. Conviene che tu veda, Vieni! [molccole, e gli spazi interplanetari corri- 
retto ed immediato apprender dell'idea| « Ci unimmo, come due persone che si|spondono alle Incune che fra particelle e 

{ nata in quell'intelligenza , dalla mia in-|cingono colle braccia, ma in assai più|patticelle trovansi qui a costituire il fe- 
| telligenza. fntiws guisa che non ti posso. spiegare, [nomeno fisico della porosità. Ma tutto[la mistica scala di Giacobbe, dalla terra, |densità della sostanza ‘materiale, cresce 
È u-— Sono fo, mi disse: sono Mantilio. |e via trassorremmo per l'aere, senza che [questo è pieno di vita, d'intelligenza, di dalle terre, devo dire, dai mondi più ma-|la spiritualità; più in su, più im su so- 
— Sempre quel nome! sempre la me-|ostacolo alcuno ci facessero nè pareti, nè [spirito ! L'uomo non vede che l'intellì-[teriali, al cielo, alle sfere superiori, alla |pranuota 1a benedetta sfera degli spiriti 








dapprima; si afinano man mano traverso |la materia, più cieta la vita, minore 
i mondi, progrediscono, montano a Diol...|l'azione dello spirito; poscia i mondi si 
= Ol se tu vedessi, com'io l'io vista, [svttilizzano, e ‘man mano diminuisoo In 





















i morja di colui! gemetta fra sè angosciata |serragli materiali di sorta. ‘genza, la quale si manifesta sotto forma |pura luce, alla gloria dei puri spiriti :|soli. Tutto questo immenso, nell'infinito 
i la signora Virginia, chinando il capo.| « O madre mia! Se potessi ripeterti e-|umana ed ai suoi mezzi di creatura vi-|scala traverso In via che da miliardi di | dello spazio e del tempo. Ma tutto que- 
| Oh che fatalità la è questa? tattamente e, riprodurti con. precisione |vente, e non crede ad altra. Cleco ch'egli secoli corre! la luce delle stelle! tatto si|sto è parte d'una sola unità; tutto deve 

Gincomino continuava: quello ‘che ho provato, che ho viate !..... |è; e stolido a.non indovinare oltre a quel/move, tutto s'accorda in un'ineffabile|agire d'accordo e cospirare all''agiono 


— Ab! fo ben meo n'era accorto, beno|Come è vuota, come sciolta, come divisa, [oo vedo! Ma egli è nell'universo la me-|metodia, tutto risplende! Quella è la vit 

‘avevo sentito ch'egli era, benchè non mi |come composta. di molecolo lontane quella |nomissima parte della intelligenza iltimi-|noi non no abbiamo clie un'ombra. ‘La |ellx sia, manca al suo compito, nerisente 

‘apparisse sotto quelle corporee forme,|materia che a noi paro cosi solida e com-|tata, che in infiniti modi si manifesta ; [vita nella materia non n'è che una ini-|alcun che l'intero corpo. Ora la terra, 

colle quali mi si era manifestato altre|patta! Il microscopio, ancle il più po-|è un misero fenomeno cle non apprende|magine grossolana... la nostra terra, da tempo, da assai tem- 

i volte. Eù egli tosto mi spiegò la ragione |tente, non può darti che non lontana|che sò solo. L'intelligenza lo circonda| « Andavamio, andavamo, andavamo; Ai |po, quasi dal principio dell'epoca storica, 

del cambiamento. iden della dissggregaziono fondamentale dappertutto; essa invale e prende tutta |pareva di salire. Ed ‘era invero (un sn:|fullisco in non lieve parte al suo ‘còm- 

«— Finora, soggirnse, lio comunicato |di quelle particelle cul tengono ‘insieme |1a' materia, © presiede aìle suc cvolusioni, [lire, perchè movovamo verso quel centro [pito, nè valse ancora del tutto a ridurla 

fi colla taa anima sempre involta di carne; [to ‘leggi fisico-chimiche. È uno seiolto|e guida le leggi che Iv 1eggcno. Intolli-|a cui tutto il nostro sistema planetario|qual deve essere l'opera del divino Na- 

© îl fivido che fa da corpo aereo al mio|tessuto, una trama a larghi intervalli, |genza da per tutto, ti dico, perchè da|è diretto; centro secondario , che è at-|rureno, così audacemente e così presto 

: spirito, per' rendersi apprensibile al tuo, |fra cui penetra perfino quella grossolana [per tutto In creazione e il sufio di Dio ;|tratto ancor esso da un altro, e così vin|guasta da quelli che 10 seguirono. Da ciò 

i dovette vestire le apparenze di corpo n-|compostzione di sostanze che è l'aria del-|e non la intelligenza inconséia, casnale, [fino all'ultimo, che è il primo!..... E|tatti i traviamenti , tutte 16 miserie, 

il mano. Ora tu pure sei soiolto dell'orga-|l'atmorfera terrena, 6 può quindi agevol-|fenomenale, cieca, impersonale del pan-|andando vedevo, capivo, mi splendeva la |tatte lo nefandità del genere nmano che 

i ‘nismo terreno: mirami nella mia natura |mente penetrare, e scorrere il fluido te-|teista: ma l'intelligenza ‘che vive, che|ragione delle cose. Îl mondo, degli Spi-|du venti secoli lotta e s'arrabatta por 

d'essere incorporeo, a cui è mezeo e stro- [nujssiuio dello spirito. L'univerno è un|wncle © che si individua. La vita è iu {riti e tl mondo della materia non vivano trovare un equilibrio sociale stabile, ed 
mento un fluido sottile come l'elettrico. |infinito, agglomerato. di materia, in cui|tutto l'universo è dal mist 


comune, Se una parte, per menoma che 










































iusa croginolo | pavalleii, ma intrecviati, intersecati, com- [una certezza morale che contenti la sua 
Si Siamo ia pari colidizione: possiamo ogni globo sostiene la parte che nei no-|della vita è una continna erenzione d’in-|misti. È fen di loro come un grande e- |intelligenza, 
1 lare in ugual modo per gli epici corpi di sostanze terrene. lianno le|telligenze, che oscure, dense, ofisosto|quilibrio idrustatico, Piùsotto è più densa (Continua) Vitrono Bensezio, 











CORRIERE DEL HATTINO 


Teri giungeva lu Torino l'on. Lanza 
presidente del' Consiglio dei ministri. 

‘Ancho_Îl Papa lia fatto il suo 20 settembre, 
Secondo antmzia l'Osservalore roniano; egli 
riceveva tina depatazione delle Società atto: 

che romano waite: nella federazione Piani. 
Questa doputazione lin letto cun indirizzo, al 
«qualo il Papa rispose colle seguenti parole: 

« Benedico queste buono, persono. qui. pro 
senti e con loro lo fumiglio ele: Società lie 
rappresentano, perché Idiio le: confermi néi 
nobili seutimeuti che: mi liauno, espreaso. 

«Intanto lasciano chie sta. compito quello 
«l'è nell'ordine deila provvidenza, ché quando 
Je infinità saranno al colmo, allora sorgerà il 
trionfo. Non posso negare clie quei colpi che 
Tio sentito questa mattina verso 1e 5 ian fatto 
profsulo dolore nel mio cuore. Senza dubbio 
bisognava fare' a meno di quei colpi 6 di carte! 
bussa dimostrazioni di giuis. como di certa e- 
spressioni che non convengono ai vinsitori, i 


quali abbizuo avute se primo lezioni di gene- 
ronità verso i vinti, 


«IIa costoro non conasdiuio geerazità e vanno 
innanzi fiuo ni colli ni esnnono e a quelle 
patolo el'atti che sempre più fanno vili, sb: 


iotti o indegni coloro (cla oreduno dì aver 
trionfato; 

« Preghiamo per noî, mia. preghiamo auche 
per loro, Sparinmo che il Signore risehfari la 
Toro meulte e: faccia loro vedere! l'abisso sul 
quale si trovano; poiché costoro non cimmni- 
ninno, mia gorrono a prectpizio nelle vie della 
iutqnità, xò pensano n Culti che i atteside 6 
nel'tempo è nell'eteruità. 


u Intanto, di nuvo, beitedico, eco, » 
































Dal dispacoio sullo olezioni ‘municipali di 
Nap Ji si rilova cho il miuimo dai voti per es- 
sere clotto fa di 2470; sarebbero rimasti per- 
ciò cscluaî dal Consiglio, l'on.. Nicotera (cho 
soli voti 2087, Oliva. Cesare: com voti 
9108 e iluca di. Sandonato con voti 2208. 


Legueai nella Gazzetta! di Napoli del 21: 

Lo pioggio di ieri 0 di tuuotte hanno pro- 
dotto guasti ed ingombri in più puotî della 
città, Da Santa Maria in Portico all'arco Mi- 
relli, la via era ieri talmento allagata che la 
autorità municipale dovette fur rompere il 
cinto per aprire alle acque nuo ebocco nel 














vauo l’acqua dallo abitazioni di pianterreno, 
inondato anch'esso. La strada di Piedigrotta 





era ingombra di arena, terriccio e sassi. por- 
tativi dalle lave, per l'altezza di uu 15 cen- 
timetri al di sopra Ne' marciapiedi. Qui. alla 
nossa dsl miviti In vin è tutta picna di sali 
lin e di ciuttoli. Lo atesso è di vin del Mu- 
0, Il mare stanotte era in tempesta. 

Leggiamo nell'Avvenire d'Egitto: 

8. A. il Xedivé, nel ratificare la conven 
zione prstalo, conolusa. cell'Italia, ba! ester- 
nato a.S. E. Mursi Bey la sua piena soddi- 
itne pel muovo, servigio che egli ha resò 
‘ale Poste egiziane. 

8, E, Muzzi Bey è partito, recundo in Italia 
la ratifica alla convenzione, per parte del Go- 
verno ogiziano. 

Sappiamo ‘cho in questa medesima cite; 
atuuza, il Kedivè ha fatto le seguenti nomine 
nell'ordino della afegidi 

‘A commendatore, il si 
rettore genorale dello Poste italiane ; a uti 























medesima Poste; ed a cav: 
tini, impiegato soperioro.in quella stessa ami- 





[Prossimo accordo cil Governo inglese intorn 


‘menti nelle cifre votate dallo Camera, sull 
relazione del sig. Cordier. 

Giò rivulteretibe da nm altimo 
‘dito da Londra dal sig. Ozeune. 








Un telegramma da Strasborgo aununzia chie 
iguor Edmondo. About fu rimesso in libertà. 
La Camera del Consiglio di gnerra misto de. 
liberò hon farsi Inogo a procedimento, Il si. 
or About fu'però invitato, nd abbandonare 
l'Alsazia 6 Lorena tra Je 24 ore. 





I CONGRESSI RELIGIOSI IN GERMANIA. 

Tie mimeriso sono in questi tempi lo as 
‘semblee religione in Germania. Priinieramente, 
vi lia no Congresso! di cattolici a Breslavia ; 
tn altro Congresso aucor più numeroso ed fm- 
portanto. di. vecchi cattolici a Colonia; una 
Conferenza di vescovi teloschi a Fuld 











invitàro i Governi di Germania, d'Austria 


loro le' stesse sovvenzioni dello, Stat 





stero;il diritto di giurisdizione «ni loro corre- 
ligionari; — ad attribuire ni pnrroci elett 





‘morali; — ad affraneare i loro membri dal 
l'obbligo di contribuito alle spese di culto de 
neo cattolici; — adi asseguare del 
cattoliche al culto del vecchi cattolici. 
moscere i loro diritti ai beni 














dello Stato per il culto, cattolico. 
x Lo proposte formulate dalla detta Comini 
‘sione. partono, da questo, punto: 


Chiesa cattolica quale esisteva prima di di 
reti del Vaticano del 1817 © del 1870; { Go- 
verni contestando ogni forza di diritto n que 
ati desreti, lo Chiesa romana deve quinli es 
sero consiliratà come una muova costituzime 





senza l'adesione dello Stato. » 





rebbe esclusivamente suì cen 
L'INPERATRICE CARLOTTA. 
Intorno allo itato dell'imperatrice Cartotta, 
vedova di Massimiliano , un giornalo belga 
bintieno i segmenti curiosi particolari : 
Lo stato fisico. della 
‘non fa mai ccsì buone 











‘càtubinuesto in meglio si è potuto ottenera ne 
(tuo stato intellettuale. 





ciale, il signor Dantesio, vice-direttore delle 





Notizie Commerciali 
BOLLETTINO SERICO. 
La biGiatione cuotiona ad estere poco 
tatdravole alle sele; vuol per I fonione 
fari vuol per e notizie chie giungo» 
50 dai pricipali centri di coneumo. 
st avv on po di ‘aporama. sella 


forti di 
ida 11 





Nei e 




















iv ela fabbrica. preferisce di andare a | n 


fabbrica, mu da Lione e dalla Gi vendute parecchie buone Monde di Lecco | pella settimana adoliga quin; n 20 — a 21 50|1610; da L. 1:55 a 1 80; prezzo, medio 
nnunzisno eifatere neì mugizzini depo-[da L, 1875 /a 19.80; 0 Lc 20 par un |" 933 balla. orgamziol, 110) trame, 200| 14. “sttol; 15/25 a 16 90 [lire 1.71, 478; ammontare aL: 2700 80. 
iti rilevanti di atotto, sovratutto in ta/+|ciusica. sroggio, 205 pronto, del peso complessivo | Riso quit, 0 4 — a #4 — | GAMgRIA DI COMMERCIO BDARTI. 
n Di ai ii pei crm ETNIE cla ci tate] DE Mo rale 2o, — CAMMINA DI COMMERCIO BDARTI 
Fippiure la stagione invernale comincia | truse clamiche tese, raggi Fogala, quit n203082=|  LOGGA DI VORINO 
ndavvicinara ‘0 bisognerà bene eli, per| nn » La suddetto cifre danno 308. balle di| 10. ttol. n.25/90 a 10 75] _BORS 
aprovigionarsi in tempo Ia fabbrica (ai| im n n (e Europeo e 527 di Aziati ‘Avena quint, n.10 25 a 16 75|29 settembre 1872, — Fondi pubblici, 
dra id : Sta ma ca ao sano ar ant) 
‘Gli articoli boont i venduti godettero| n n 7 Cereali, — La domando della Gris NIEROATO Di MIL 3 î 
"ella sectimntia scor | Galatte forate gialle 1° n Rial PI delli 157 fu tig. 78 65 65 67 112 pi Se Toro, 
lipponto perché i prezzi sono più limità| n» verdi 20 n19_—16— 7A TA 08 p. SI ottobre. 


rilento pel prezzi; 

































fini è mezzaneti a pressi piattorto i-| 
dotti. x 





le 10n: 


'dtaposizi ue agli nequisti 
per le struse, nel quale articulo, furca 


Fiocco puro' reale 1 





Poco dl'iater 
settimana, 1 
Visogol, ta va 
fini 





degli atfarì ai ebbero 

notare gli ncquisti di vari 

Luo mostrano belle 2428 e 26110 

Li 1112: di greggio, Cremonesi 
da L, 100.0 108/50. 

rcami faveco si mantenne buona 








basso. 
Le operazior 


specialmente | rino 










































ire, Al signor Ber- 


isthozionie. 
Leggesi nella: Liberté 
Ta speranza che erasi fondata sopra un 


‘alle nuore tariffe , pare non debba realizzaraî 
così facilmente , a meno elio il Governo fran- 
cese mon acconsenta a far loi grandi cambia- 


riccio npe- 





L'itperatrico ha lo spirito cupo, sdegnoso 
talvolta imperioso ; ma dolce e trauotilto in 
pari tempo ; e siccome ni fe di tutto per sol. 
stare ni sucî capricci, almeno quelli che non) 
le possono, suocere ; così. deesa: nen Ha masi 
‘alcuna. occasione d'indispettiraîi sul sario. Vire! 
Fitiratiseima e come. sola in due camere (el 
castello, dovo essa stessa. vuol fare le fie- 
cendo di cana. 

La sola persona, che abbia. sù di Ici un'ia- 
flnenza dirotta, è l'ottimo dottore "I, suo sol 





10 





lla ara presenza. 


Canofari,. già. ministro. Aell'ex-re 


L'Univers pubblica ‘un dispacci 


(Chambéry 21 sottembre, il quato dice 0.'%| 


Gambetta è arrivato. Il ricorimento £a\ sella Chiesa cattolica e quelli delle fon- 
freddo, All'arrivo del convoglio fa affisso) izjoni! 





medîco curante, che ogni giorno le fa tina vi: 
lita d'una mezz'ora. Lo altre ventiuova per- 
none del uo! seguito non s010 maî ammesse 


Prazza de soîa, ed in piedi; va casa stessa 
‘n pigliisi i cibi deposti sora un tavolo nelle 
'eaziera attigna, so li porta nella stan ‘camiern, 
‘è poscia vo'a ripurro i piatti nell'altra stanza. 
Ultre a' questa, l'imperatrice lin pare la mania 
di accenderi da sè il fuoco e le molta can- 
(ele di chi fa uso. Soffre molto! il fretdo, e 
‘Vuol sempre il focolare ‘icceso, 
Per prevenire qualelio poricolo è 
ctu costrutta una gra 
tlavaniti al sno; camino, Questa precauzione la 
irritò molto, ed il dottore. IL... dovette inter- 








la, chiusa ‘a chi 





ncendio si 


un deereto del Prefetto, che proibisce il 
banchetto, 


La notizia della. Gazzetta di Woss re- 
lativa alla rinnione della conferenza in- 
ternazionale. onde stabilira alcuni privi- 
legi alla proprietà privata sul mare 


tanto; ne la Arussia proponesse di rispet. 


mare, 


Iùte. 
È Bruccelles, 21 settembre. 


sconto’ al d 0|0. 


considerarsi come non seria. La proposta 
avrebbe una probabilità di successo, sol- 


tara le proprietà privato per terra 6 per 


Dicesi che Dupanloup\abbia dato la sua! 
dimissione da deputato, per. motivi! di sa- 


La Banca del Belgio ha rialzato lo 


Quanto al Congresso, do' vecchi cattolici |" Lrimrcentaica 

o iperatrico passa la maggior parte del 
Colonia, un ultimo telegramma da quella città [sno tempo a scrivere e spedire dei telegramini 
ammmnea + 


* Tax Commissione politico:giuridica del Con 
‘grasso. presenterà nua serie di proposte per 


(di Svizaera, a considerare come vescori della 
Chiesa ‘enttolica’ i vescovi che. saranno per 
darsi i becchi cattolici, ‘necondo le. regole di 
elezione stabilite dal Congresso e n ssseguar| 


riconescere ne' vescovi verchi cattolici dell'e- 


Yeniro per farle rimettere quella, chiava e ria- 
friro la graticola. 


‘a Napolérne III, che, per Isi, è sempre sul 
trono delle Tuileries, al a conversare cogli 
ipirili che abitato al piano superiore del ca- 
atallo, e dei: quali essa. protende compreutere 
il misterioso, linguaggio. 

Quast ogni giorno si fa fara do nuovi ab 
gliamenti, che dispose sopra scranue, e poscia 
Wi metto davanti a quelle ricche stuff, | come 
(sa ‘rappresentassero davvero tante (lame di 
Francia o del Messico, e le riceva rocoulo il 





Londra, 21 settembre. 
Li 





Vienna, 21 settembre. 


La Gazzetta di Vienna smentisce posi- 
tivamente che il Governo tunisino abbia] 
brnatamente. ricusato il 
squadra austriaca di fare evoluzioni. Al 
sontrario, la squadra anstrinca. lodossi 
molto delle cortesie ricevute da parte 
delle Autorità tunisine. 


Pest, 21 settembre. 


Oggi seduta comune dei. signori e dei 


‘onomist crede che ln Banva d'In- 
ghiltorra eleverà lo sconto al 5 00. 


permesso alla 


nità de' veechi cattolici i diritti di persone 
il 





fondazione 
religiosa ed alle somme inscritta nel bilancio 


la Chiesa 
dei vecchi cattolici rappresenta di futto la 


cerimoniale di corte , lodato l'una, ingin 


ti rino L'altra; 


Halle. parrocchie de' vecchi cattolici il diritto |“ afsIgrado tantì abbigliamenti; di squis 
di procedere a matrimoni , e tenere i registi |vimo, gusto, ossa rivesto un sewplico necappa-| 
‘deo stato civile; — a concedere sile comt- 


toîo. Ditimamente si tagliò lo mag 
trsocie- per adornazno uno dei suol fantocei. 





‘accorge che alemo,le tenga dietro. 
n 


‘gnarla alla lontan 





‘neppure: per l'ottima regina che tute: cure 
prodigò o tanto foce per alleviare i suoi malì, 








ice 


Di tratt) în tratto va a fire qualche pas 
‘Seggriata nel giardino, ma sola, ‘e guai se si 


D'altrondo cssa non ‘cammina, ma corre, ed 
fa gra pena le suo donne possono accompa: 


Voruna affezione rimase nel auv cuore, nep: 
pura per i suoi fratelli, che Ia amano tanto, 


deputati. 

TI conte Festetics venne eletto guardia 
della Corona, 

Naboli, 22 settembre, ore 8,35. 

Tu questo punto, l'assemblea de presi- 
denti compiva IL computo del voti. Non 
ha ancora proclamato i consiglieri. 

Degli ottanta candidati che ottennero 
maggiori voti, ino era portato da tutte 
le quattro liste; ‘quindioi dalla unitaria, 
dalla terziaria e da quella del cardinali 
trentacinque dalla unitaria e dalla ‘ter- 
ziaria; venti da quella sola del ‘cardi. 
nale; due dalla terziaria e dalla radicale; 
duo da quella del cardinale » dalla ter: 
le{ziaria; uno dalla. terziaria, dalla radi- 
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natori. dell'Alsazia e della Lorena, furono) nale, domandante una| dotazione. dello 
posti in libertà. 


Stato in favore dei curati. Dichiarosal 
di necessaria l'introduzione generale del 


Napoli, è morto Jerl ja segalt,* ad acei- (matrimonio civile, ela gestione dello 
cute: 


Stato Civile col mezzo di funzionari Inici, 
Decise quindi che blsogna entrare nella 
via dei processi per rieuperare. i beni 


Approvaronsi pure alcune proposte ;sul- 
l'org,anizzazione; del movimento e della 
riforma. © pell'agitazione. 

Ta sed della Commissione dirigente 
‘sarà ‘alterna tiVamento ‘a Monaco e Colo» 
nia. L'anno v.*uturo la Commissione sie- 
derà ‘a Monaco, Nella prima sednta te- 
“| inta dopo il merxodi assistevano (olroa 
8000 persone, fra cu' molte signore. 
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CRONACA NABA 
Ei 


Stanotte vérso l'ùua vennero s'diverbio per 
fatili motivi, nel cortile, di una cast jn vin 
Privcxa, i carretuleri G... Giuseppe, d'anni 
27/6 T°.. Sebastiano, d'anni 95; salle parole 
ni passò ai fatti ed il G... riportava (due 
Jeggiere ferito per mano del compagno, ‘Il 
feritore venue arreatato dai renli carabinieri 
della stazioni d. Borgo Dora. 


— Quant» volta si è predicato di non seher= 
zaro colle armi! Eppure ogni tauto dobbiamo 
Ieplorare ‘qualche. disgrazia appnuto: per la 
poca previdinza nel ninneggiare. armi senza 
ispezionarle. 

— Teri una 
cul diverse, donne, fuori 
Hella barriera di 'Pincenza, e. verso cera si 
fica imbanilire Ja cena nella vicina cant 
ei Cacciatori. Nella sala da prauzo non 

per quale cir ni 
‘l muro una piitola. R' Giovanaî, d'anni 
59, sellalo, dell partita, o perchè avesse trin- 
cato copiosaniente. 0. perché. poco pratico delle 
armi, la impigaò e si mise ‘a soborzare colla 
sorella; Teresa d'anni 95. 

L'arma inaspettatamente senttà ©; va a col- 
pire la porera donna în una gamba, produ: 
sendolo una ferita, piuttosto grave; Figurarii 
Ja costernazione. della brigata nel vedere la 
Teresa immersa nel proprio sangue ! Si do- 
[vette tosto deporia_ nel letto dell'oste e mai 
‘dar a chiamare nu medico all'ospedale di San 
Giovanni. L'arma fu sequestrata poco dopo 
dall'autorità di pubblica sicurezza accorsa, sul: 
luogo. 












































‘Antonio. d'anni 28, fabbro, fu iori 
‘mattina’ preso in flagrante furto di metallo in 
‘t'oficina della ferrovia, a Porta Nuova, dove 
si era iutromesso di soppiutto mediante. rot- 


cale e dall'unitaria; uno da quella del 





Non vuol ricevere alcuno, nè la regina, né 
il re, né il conte di Fiandra 
parenti. possono. veleria. qualihe volt 
fuggita nel giardino, mentre corre all 


i suoî nugu 





spa: 


idolla Chiesa cattolica. oparata «a! Vaticano 


zata come una bambina. 
T timori che prima aveva d'essere. avvel 
nata, 





Il Governo russo prepara ta sinora’ legge [mera attigua alla sua. 
elettorale comunale, Ia quale, (1--lo' nstra-| Ogni speranza di guarigione intellettiai 
ziono di qualalasi diveraità (i casta, si bnge-|sembra perduta : è nu. genere. d'aliemazione| 





‘incere,, E questa convinzione riesce ancor più 


mparvero, Ora. con molto appetito 
maugin tatto ciò che gli mettono noila ca 


meritate, che né l'arte né Ia ‘natura possono 





cardinale © dall'unitaria; uno dalla tea 


j|ziaria; uno) dalla radicale e dall’unitari: 


lotti 
cardinale 38; 6 della radicalo 5. Ebi 
‘massimo dei voti fl barone Gallotti con 
e-|6577; ed il minimo Corrado con 2470, 
Verona, 22 settembre. 
Oggi inangurossi il terzo Congresso 
le|ginnastico federale italiano. Grande con- 
‘corso di pubblico, di rappresentanze s0- 
ciali e di‘ maestri, Il Sindaco, presidente, 











îa|_Cosiechè della lista terziaria riuscirono 
i dell'unitaria 53; di quella del 
il 


tura d'una serrature, 
— Gli arrestati furono 20, fra cni 4 donn 


FATTI DIVERSI 

Morie della contessa Dash. — 
I 9 corrente é morta a Parigi Ja contesa 
Dash, celebre autrico di romanzi, il cui vero 
Moma era viscontersa. Cisterne de Courtirar 


‘de Saint-Mare, o apparteneva alla prima no- 
biltà' di Francia. Scrisse moltissimi ‘romanti, 

















penosa, al pensare che la robustissima salute 
"ella principessa infelice le prometto una vita 
aucora ben Jung: 








fenturata privoipessa 


in questi ultimi due 
‘anil ‘sf è di molto fortificato’, mentre veruu } 


di comperare. meglio più tardi. 
atanto le robe belle contiuuano a 
nersi, nè c'è motivo a orettere in un ri: 


‘seta asiatiche, 
La Condizione di Lione ha. registrato| !@. 








jo sostegno i. mercati francesi. 
il 21 settembre a Parigi vi fa uu 
lieve rilasso nelle farine 8 marche che 








DISPAOOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 21 settembre. 
ci | Confermasi che About e Jelian, seg; 
tario della Sociotà del patronato dei, mi- 











ressante offerse Lione nella 
fabbricanti avrebbero dei 
a | te dom 


aeido sempre piccoli 





allontano gli iequisti; 





il'iuovo raccolto. 





ate 





i maggiori dell'ottava fa-| cOn pagamento in biglic 


Graz quin. Li 











nego 

















plauditissimo. 
Pietroburgo, 22 settembre. 
L'Imperatore partì fersera per Odessa, 
ovò s'imbarcherà per recarsi in Livadia, 


lesse il discorso inaugurale che. fa ap. 


quasi tatti di avventure sotto l'antico regime, 
‘è [îra i tanti piacquero Les galanteriea. de la 
Cour de Lotia XY. Collaborò anche con Ales- 
‘sardo Dumas: era donna di bellissimo ma- 
niero, rinpettata © rispettabile e lasola dello 
memurio che vogliousi curiosissime. Era nata 








ja le otfente € 

‘molte la ricerche, fn riwo co: 
per la merce pronta, percui 

È prezzi si manteonero fermi malgrado |m 





ettol. n 95/50. 20.50 








Hecò Il listivo dvi prezzi pel grano core 

















Colonia, 21 settembre. 
La terza riunione dei 








iarobo | La vendemmia va veloce al 








‘duo lire 


vecchio; si dico io gean part 
di Banca, |che viene mescolato colle uve 
3 50 a 37 50 |derlo bevibile 

ell nostro: merento, 








Corso lege.io 78 75, 


Sete enolito L.22 60 a 28 40| Prestito Nas, 1956, ©, del m, tn con. 




















vecchi cattolici 
‘approvò la proposta relativa ai diritti del 
vecchi cattolici con un articolo addizio- 


Mercato di Alessandria. 





La fraschetta a) tantosto apigolata. Il 
vato :è fredisaimo: i prezzi sono solo 
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Prezzi dei generi 
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Pa gerente. 





L'avrioinaraî della liquidazione, e lo 
probabilità di ua nbovo: stmento dello 
conto della Bauca d'Iaghilterra danno 
Îl tracollo a tutti. i valori; mon solo 
alla nostra Borsa, e sui valori Itilinni, 
mà anche sui valori esteri e su torti 
1 principali, mercati d'Europa. 

Noi crediamo tattavia che per poco 
‘ancora abbia luogo il ribasso, possa 
[esuete boma speculazione il proilitar- 
‘ne per comprare, certo sempre colla 
‘scorta della dovuta prudenza; 

Se questa liquidazione non sarà trop: 
po ridente pei compratori, essì potrani 
Mio con boa: gravi riporti ‘ricuperare i 
‘prezzi di pochi giorni addietro @ forse, 
aaggiori nella liquidazione del mesa 
enturo, 

Non sembrando che l'orizzonte! po- 
litico. voglia complicarsi e non meno 
ci minaccia una crisi finanziaria. 

Oggi come dissimo Borsa debole; il 
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prezzi di nbato. 
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medio En 2 09/983, 
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basso cent. 40 sulla borsa] gyicttle nel mese a tutt'oggi Colli 301, 
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I \iteressi | Lio 72000; i dici fa conio pi 
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Da affi Cub zazioni, 10 ‘Azioni porienvino ento vali da ta, 
Da affittare al presente |M toa eric La Acicì portai pr lce ali di 15; 
pic poi ta stia | lio quad adi 0 ice Legne 
geo, uno di msc quadenzi DIO Sodo ai ealometro, come risi dla Consassione Dono DIONA e 0A le Casse 
Valteo, n ai dio li È iù Società MantoyaSremonn però neserinre fin dl'ora con preci indici 





snithera menta telelnttati a tuto Tu 

‘dl imigazzani od ft, 
‘All'aopo se no ridurretibo anclie 
vili pasto nd alloggi 
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ha ni eli ot e IAA 
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Riuiavigono' Li 230;440 
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SPbiarimenil alvigeri al Retare Tn FORINO presso la Banca di Torino, 
i 3032 Gan. Lione D. Stefano. | Milano, Banca Lomburda Japosi Conti Correnti — Bologna, Aron Pace Noraa — Modena, Abram Vi 
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onto, oltre l'an 
apr futono fin 
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Mare dal secondo) versamento) di 
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Da vendere [tica tessuti estampati, passadon de-cend-de-1it, © derant- 


NATALE LARGE 


Magntaini Legnami del ‘Tirolo da lavora e 
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î al Rattore od all'ufficio Comunale. 
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reaza impossibile. 
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7 RICERCA DI UN SOCIO | 
Occasione favorevole 


per una casa di commercio gii da qualche nno atabilita, che 
“di un negozio da rimettere in To. | possa disporre d'un cossiderevole capitate: 











di materiali in Cemerto, nuovo di 
pinne, — Pavimouti js Terruca 











Chiese 
Sale è Contine. — Tusto della imdssima solidità, 






















‘euuzione, — Recapito ulla Casa d'Indirizzo, piuttù |;cyn, quivi residcatt ed esercente; | speci 





T'uope rel mento del 
ostello, È cei 















raimazione pel gas pormi nr Bieve Vergonto,  pregiadicio di [Gli 
| Spannateeco!, vid 5: Masio, IR Fanano elle ai di questa ob 

| i ‘Sao dite leggo per la ven 
il Sl termino utile per fire l'aue| RUEt campivi 
fi ji Questo Oacno 'macianto diss1iv0 è migliore ed a più buca prezzo i | maito del sesto sende con tutto 11 | Ci 
f Ricerca. di TEStamentO]|coStrcato di assim nitro Cio o ter a it da i Gaca0 | zioruo 20: del corrente mese: 

È Ù notaio cio avesse! rissvto 00 di qualtiati Giogeolsto, — ii Ubra Gata per 400 CNesIOraio |" © pioito posto na conati 
| ivenesse un testamento. (co dato | Eiso sommialitza ull'Inbuie; coll' acqua folleste; un Gioco lano chel > 

i posteriore al 187) di Notari Do-|forma una bibita la più gradita wa più sana. St 144 con e sensa darte: |; Ul! intera casa di abitazione. ci-|97 
i Hieaico [u Vivatizo, nato a 8, Lu [cio è percio d'itaimenta it a lordo dsl Bastigent nei campi mi |}119 ©, Fustica, lsolata, 

til nigne o Nolsri Îitaci cone stazioni delle ferrorie, nogli spet ecs es at i 
belte oggetto d'imporiante asporiazione 
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Ì Bigliardi so prio DE del peso di una libbra, Xe ed ja di libb.a | Porodosola 12 settemine 1972, 
| sii di Digitel tal i 





Giusoppo Guaita cane. tembre 18679, 











Ù “©ullà Londra, via Po, Torino. ‘Al prezzo di Lire 5,50 — 3,560 — x Corso Giui 
Loreta HiGi  INSTANZA 
asi AVIS TREN Si i 

| Pif ao Fifa solai a Ar 3 RO SERETARATO S0PANENTE sa no deg CONVERSIONI 








| mavilita, du 11 auut 1878 onregit 
par tig. a Ao 





da G. I. VAN HOUTEN ZOON — |nitite gGomafiuene| deri ese 
Sinni IN WEESP, OLANDA. Ragno ga, cr dii, 1 on dl Deli 
pot ato reati, AR eo 


| ode fa on Je I At di Acton, chiedendo, iresivat 
Apr It, Vena des ‘SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA ‘er gli'eltotti Gi cul all'ass.Gadi e 


fi duc tire dell'uno d90: La Ditta: @. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino |:Sfi:tfei cotte di procedura 


aux nltsirea 









































e rate tea Dora Grossa, 99, e sotto i- portici di 8, Lorenzi. | mieo, Visa) Fraucerco ‘come stare [Dino ione geoer 














polP dioita Bottaro reossetr: | | VIORORXLI do Graneri Giouclino Fondachiste, DIAL era Care aes 











n Paituati gli atabili a aubiatansi. 
‘Apraavilles, 24 odt 1872. BIELLA da Berla Pietro rappresentante (Ja ditt:|* Mordor), 19 settembre isso |'tenort, ss 
ì 3 B. Pignet not, Davide Rossi è Comp, Gullesi p. e. 13335 





presepe 





nm. 8, Torino. 


sofà — Stoffo per mobilIy tende; mussolo o coparte — Presso |{l sega ed a prodi sqandisiara; varo Comerio di Gonna 
li Duo VelosIpedi 4 melt prezo |. Avigdor © Mit — Via Ospedale, S.9, dorino, — 5088} Iatimenti dl lumo i legno: i Presal Siren canoa: 
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FABBRICA PREMIATA "©" cascata estone | 


copertura n. tegole 
pel ‘contre, | 


tivo” avviso. d'asta” de ts 
di cui ognuno ‘in un ‘colla 





operare il 
| giare par gin Avete e | ASTI da Franco Fellce Confettiere, detto rpubrescctato, dalla di oi |tomento della cedola. nomicali 
Mie gia da iuvier du ate VOGITRRA da Suttore Galles n Bleria gl vadova Sepoo ad ora PE SE 
i ment de ttois francs (0 centimes| CASALF do Tommaso Sufter n i Baidenigo Giorazai Baotint, 
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SEE LI ada iaia dida deal ee (prin Qual Lire dele Sb ioni 
O Sopra Gti, Costi crt a iii ei io el Dit oi © E i ai 
na, 
via Juvara 
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ellezsa, compat | 





| sino SÌ pichiedono sopratutto ampie informazioni quia moralità. | tezza educata: FARSI | 
7 to Gonovn, Dirigerd lla Dita G. Galvaigno © C., piazza Cata, 17, Taito, 
| Same espe - - - 4500 AUMENTO DI SESTO INCANTO VOLONTARIO 
i Rara I sa Ricerca di una cascina per affitto ali ribupala civile e errezionale (8 Pubbl.) 

È. gpeinola via Berberoos, No d [per 14 novembre 4872 — I eloni sono cip di condurre adi inoonola con sentenza | 1 io rotori alla rel 
| Fimpetto illa Bonn lorere una caacizà di qualungua importanza potendo dare inch: al-|utr. procuratore capo Angelo IE |denta delle. cità 





legato dl tribunale 





i ; "fori 2084 | perl ‘prezzo. de eno. aero [0 [cirie dl Torino din decretato 
Elegante appartamento È 19,010. nome al persona da fi] so'atimo pramato motion er, 

È di Dove camera piano nobile, intro, fo gite Indro oe 2 pomtridime del 9 ottobre 
RR IEOLE E CN RnEO VAN HOUTEN’S cia sorelle. Cigoletti* diva Nizas 


sul territorio. di 


ntolomeo ‘e. loro] 

sotto lo condi: 
al nel ciuio de 
peli 


di proprietà dello so: 
did rist dell 









almente non 
temabre, nel ol 





o lano)(ora die | situa perizia e deorulo male a toe 
; Saetta cul.el dove; e non messo mella latta, |pisi gra Mente iva calle di |PaCNima: ami Pam erre 
‘SI VENDE'IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA ‘Regui enteostaste; tento (0 Cotti. Giorni e nelle ore 


Garmagnola, Borgoveschio, 7 set- 





seppe mot. deli 








È DI RENDITA 
di cui all'art. 89 
tie 'Amminietra: 
"abblico Italiano, 
Decrato 8 ottobre 


1670, N, 6048, sì fi noto che la alpe 





a races, 
ta dal proprio 
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ale a Grescentizo 
vie dl 
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iran Ge lla pot, dia pento; | Aymoni, esi 
a Ara LI pane don QU Sua Fgcio proceda alla. tima del ben; [dietro apposita ciare 
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I Falier cl notate Lazise Vans "Ne:| TORINO prosmo Giustetti (già Caffare1), ju ria [ft putattiziono contro li Farmento|2I sorto 157 


ale del Debito Pabe 
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Ferrarie pi c. 





















ISTANZA: 
" itugid È di) 
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‘lla dsecrietone q ntlina ‘del. (a 





li proprio di datto. Paolo! Strop 
faina cd atta limento possadato di 
Mubeosiani Giuseppe Erageesco. 
Shan, 19 settimo 1872. 
t it Sun Pietro pi 
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I iudlcio di subusta. pronos 
hpl dl signor apvogato Agusta 
Gagllolan i Gelo, ranpiosenito 
ll rostro capo Gtaoma VER: 




















3 Grecia dios 
Sol, ii DU hoc abito (bf 
usctigiaul feezso |) erdo di li 
2900 1) quarto. di [a 300°007 
ii Quinto di La DE 04 cor 
tata dei cetvinate GIVE ped 
duale di 
bito) def 
GONAlII Morta et 
Marea sigior. aionlore 
eten Ati peri, 8100, 
salnle n 
di prot 
ti Girnilto ncite. per fara 
st. del geo a ali freaet rete 
[lori 9 prosslavo Ventura ot 


Stabia deliberati iu cornitorio di 
Giscata d'lncutu lito 
Lotto terso, 


plinto con cina 
Vive mogo  e'castagni! di are 















































til al Clitos di Dinagno, gere 
porti gl ‘dlveree 





© rijia fini 
Ga Vigaa  pergolato, di 





vi, alla Ramponata distro lx 
nà deli Rido, ‘ciuupo e prato 
Signo selva n el 
plinto di noce, 
Hi are 81, 
Ù Hide, prato ta Bantar, 
di'are 420, 















8 Ioia) Tiido, 
con telal0y o cant 
9. Campo con poea vigna, nil 
Guai dt 'Cavello di aria 28 
10, Prnto, i 
ato da atrida comunale ‘del i 
ffrgglato: sulla medesima, di 
tO 


ÎI; Al Rialpagato, selva con di: 

Pianto, di are 29, 00. 
Prato, al Botto, di ro 1,/74 

ento, ai Piaggi ni Rido, di 

nre d, 49. È 

34: Prato ivi, nei Pinggi. ricioo 

tì Riniguggio, di are 1, 09, 

19. Noi Pioggî, vicino alla illa 
doll Bore prio, cio con 
igna e Gerbido uucemo, di are 
1% hi 

10, Nel Piaggi, vicino alla villa 
della Borella pento di mezio con 
Mover e neck 

Lotto gi 

Tenimente in Si 
































lina cas di 
abitazione n tre piani col. terreno, 
Jk con fenile e due. casgii nec 
rica, interabcato dalla strada pro: 
vincinle di Valle Vigezzo, di nre 
188, 49, 
Lotto quinto; 
Th Creata d'Osola ed ‘în Sert 
Tenimento di campi e frati cei 
poca vigna con: 55 gel, SI rovei 
"id un rioee con casa wire pini; 
oltre il sottecraneo con edificio di 
Molino di grano fuori d'uso, d'nre 
159, 08, 
Domodossola, 10 settembre 187 
Giuseppe Guajta cane. 
#64 NOTIFICANZA. 
a nente dell'art. 141 del codice 
Ali prycediura cteile, 


Por atto dell'usciore Ri 
fenio in data d'ogxi, 
dì 















din a Ruta Prascesco, di dom 
Îlo; rexideoza e dimora ignoti, co: 
fin di suntonaa contumaciale reca 
Lal pretore di Torino, ezione Mon 
ito, iI /O sorrento (egiatrata ni 
Ni SEO) com Lee 40) on 
coifermato Il fequeltco a 
i i ol operai condaaniolo 
Al pagamento vat e 
pete dichiarando ancora ‘ltoit 
li logsziono di cui in scrittura #7 
febbraio 1678, ‘© ‘la’ coccutonet 
provvisoria della, medenima, con 
dontamporineo presto iaia ie: 
ca pel pogamento delle note 
xi dala step settenzà parita 
Torivo, 14 settembre 1879, 
Drebertlli sost. Barelta p; e. 


©G60 —NOTIFICANZA 

‘A richiesta delli. Brunero 
anni Dowenlto è ila L'amiotto 
(coniugi Susso, ammmenni alla" gra 
tuita clientela per decreto 18-fel 
brio 1871, residenti ln. Torino; 
vcano, con ito 12° settembre. cor: 
rente dell'uiciero Francesco Seri 
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i dlso monizione 
nti il modesimo alli 7 ettore 
Pressimo, ore 0 di mattina, pel 





"giuramento a prestarsi ‘ivi. dal i-| 





‘ebledento Brunoro Glovanai. 

Tale notificanza si fece in con- 
lormità dell'art. 131 dell codice di 
tvcedara civile: 











Torino, 10 settembre 1678, 
ost, Levi po, 








tut greffier 





INCANTO VOLONPARIO! 
(i Dubito 
Alle‘0h 11 qutimer diano: del. 5 

prossimo. ou Il Wolato. 6 
tati Devalla Ia! resllenta 
ini oluel’ avi stio ni 
(dan diret 











Minzione della candela vergino do 
SIND io re ii delia 
PnosiKo Bund, pogli i 

ii Qhasto., è cid ella. angeese 
sicne di Giuaeppe Legpiari slots 

Loto 1; asi e siti ones, re: 

20, d'arelo, cate 77, ani 
(reezo dite 00. 

Lot 2.. Prato; reziono. Via di 
Gatiimino, di arco tirati presso 
NILE 1600, 

Lalla Campo; 
Corvi, eli le 
di 




















Jona: Alter 
sul prezzo. 






fo colore le comizi. dol- 
Vicino a le relativo nasioni più 
V pts a ll'incato fcttanio di 
Hal iu Torino, al 
È progttrtore cijio 
i Felpa in, tnio 
a Vinetnzo © 






























suomi Aligoli 
| Novara tifosi 











ndo Tora 
O Al i TO 
Leoni Gael dl-edea to cole 











V'autoldi peesaito 14 sent. gesto 
deil'upeiera Pemensco Tollore fa 
si SAIL osti. di caîgo pre 
nesito, che fra 
fi ei (NEL dichia 
I detto precetto che lessi daco= 
(I fogioscono nel tetcitorio di 











tira tra 


Sumorio p. e 








pi olii di perito, 
Venne 

invsidico 

‘attora cnercent 


A Om del ngn 
vecio lo Gaio, AA: 
IE ale nain 
RAF piera 
et ari Si og 
Sai nega 
aiuto fa iii i 
porre loci N dano eg 
attici 08 e bid conico di pico 
cedurà civile. È) 
“Gino, 10 stente 19 


Bodrone pi e. 


S651  NOTIFICANZA 
Go ato delli 4: settambre 1512, 
cognto Almasio, posi in Fori 
dl costitui ume Società in. pene: 
si he la rsceivazione dell 
Lc li porsi di Vine 
1 soci ammiatstaiuri po. i 
Ara Crmomdare 
Stoll fratelli Gulfi, ardenti 
Torio 1 rain scile cone 
La QUA ente Gili è compagni 
con sede iu Torino. n 
‘Torioo, 18 settembre 18 
Not. Gio. Domenica! Alm 


















































slo, 


INCANTO VOLONTARIO 
al itabili stati a Vicofone. 
@ Pub.) 
‘Alle ore 10. di. mattina del 8 
Tasso lo ‘uesto omini e. i 
gi cominalo dietro. nitoriza 











to sp 
lita "bî pubblici incanti cogli si 
Di di ira colta on. fabbri 
to rustico; propri ‘di questo de 
Nello. puvocehitale di Sin Donati 
situati la diverse regioni, del come 
blasivo valore Bi dee 
Boriti nella relazione. giurata del 
Flgnor geomotra Oiusetia Bracco, 
di data 4 geninio ultiios 0 divisi 
in 92 lot me come riulta dal 



















Lig pi dI, oto: 
Bacco ia quento comtne.e 


Vicotorte; Di settembre 16 
‘3508 Not. Luigi Gai 


03 AVISID'ENGUERE 
cneuite doffre de sizione, 
recu ao preffe. du tri- 
d'Aoste, a 

















$ Josepl 
fe Ambrolae do La Su}a cc Da 
3isoll Michel sep, dontaità È 
Host, noraicnt ai. lang mention 
le pric der” bien 
qui cent dt iii dia du 
dan Emilie 66. Argeorler. pe 
In d'eeice da Si gole 
ellement que. e prix des 
dita bieno servant de fia” di prie. 
Hate, 0500 en'un neul lot 
AK, le president. du dit tribunal 
af one 
deiza octobre 































‘on pred; les uttea eli 
i quelquiviea en vige: 
Aosto, 8 septembre 1672, 








dis — SomiricA 
da sendo dell'o 079 
det Codice di progadura cite 
Nel giorno 28 correnlo settem- 
Une vie 1 /Grmsiaei Da ia t 
mento di gesto gli ‘tati aut 
ati sall'intaneà di Giuseppe re 
savalle, ‘in pregiodiio di È 
Braal, di ed 
Ha del tribunale civile di Mori 
Hel 14 solgento mete; favore dl 
detto innttte Baravalle Gissonpe 
Del progr di Lit. 
























Territorio di Mondoci, 

3; aipa, ragion Torio, col 
nm. 11,924 mappato di. mfeura 
Mare 48; 0 

2, Altro campo, |}, col) vumero 


11,255 della muppa, di mitura are 
ere, ‘ppA, di mi 








‘fondo, 14 settembre IS72, 
Not. Filippo Sordi enne; 


Torino, Tip. O, Favale 0.0. 






















